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, Che egli si vergogni di vedere la famiglia per . una 
colpa siffatta, sta bene, e ,volentieri noi lo scusiamo ;-ma 
pèrò egli non dica pìù che è venuto a Bologna per- veder 
la famiglia, perchè si smentisce da sè. E. se non vi fu per 
veder la famiglia, èhe cosa venne a ' fare"a Bologna~ E che 
forse la sua l!lalaftìa era sconosciuta in tutte le altre parti 
del mondo fuorchè 'a Bologna? No certo: pur troppo è co 
nosciuta per tutto. E poi egli , tornò poco dopo d~ nuovo 
nel luogo da dove era venuto ,' senza che si sappia meno­
mamente ~e vi "tornò guarìto o da g!1arir.e. 

Or dunque, per quanto si ammetta la scusa che Paggi 
adduce, per quanto si condoni a lui Qnacolpa che pure 

,ad uomo savio e moralizzatore sopra tutto non potrebbe 
così facilmente essere passata, nondimeno si urta nello 
scoglio che egli .Jlon può e non sa più ,giustificare il per-
chè della sua venuta costà. • 

Un argomento della difesa, che non si può lasciare 
inosservato, è questo, che del resto il Paggi parlò sempre 
da uomo morale al popolo, e che di ciò gli dobbiamo es­
sere grati. No, no, mille volte no! Ad uomini come Pag­
gi nessuno ha obbligo d'essere grati , tanto meno i Dolo· 
gnesi, e meno poi di tutti l'autorità. E come si dice che 
Paggi parlò sempre di moralità' al popolo~ e come s'i dice 
che Paggi fu _ sempre anirn..ato da nobili sentimenti ~ come 
si dice che Paggi in _ogni occasione, altro non fece che 
moralizzare il popolo ~ Oh! signori, basta a provare l' op-

-posto una sola parola, basta che di ricordare · il testimonio 
Alberoni ! 

Egli raccontò che Paggi -ebbe cuore in un raduno di 
popolani, di rallegrarsi della s,ciagura, della strage dei po­
veri Grass.elli e Fumagalli! Ebbe cuore di fregarsi le ma­
ni iutanto~ che lo narrava, e di dire che i colpi, pei quali 
quegli infelicissimi ed altrettanto egregi tiffizialì eran ca­
duH esanimi al suolo, erano stati due bei colpi! Signori, 
se uomini di ques~a risma, se uomini di questo cuore 
della tigre peggiore, possa dirsi che meritano la ricono­
scenzfI della società, io Jascio giudicàre a voL Per me1, se 
vero fosse, rinnegherei un consorzio che -mi farebbe or· 
rore ! No, fosse stato il, Paggi un eroe (e n' è ben lungi) 
ma l'animo suo sarebbe scolpito ne! fatto deposto dall' Al­
beroni, ed ogni sua virtù sarebbe smentita. Ad ogni mo­
do, per quantunque eg1i fosse un eroe, se egli avrà ru· 
bàto dovrà essere punito, ed oltreccbè l'argomento di gra­
titudine, che si vuole dovuta a lui, è argomento che non 
regge per sè, che noi 'respingiamo risolutamente, desso 
poi non varrebbe per nulla ad escludere la sua reità come 
ladro d'altronde provata, e se rubò dee essere punito co­
me qualunque aftro malfattore. 

• L'ultimo argomento stato portato in campo dalla di­
fesa, é che il Paggi ha combattute le nostre gloriose bat­
taglie. Siccome il Paggi ebb,e uo giorno ad accennare che 
l'accusa si occupava a suo avviso più di lui che degli al­
tri, e volle in qualche modo far credere che noi lo, te­
nessimo in maggior conto degli alITi che gli siedono a 
fianco, cosi non vogliamo fermarci molto sull' argomento 
messo innanzi -dalla difesa. Per dimostrare ch' egli mai non 
combattè le gloriose battaglie dell' iodipundenza italiana, a 
noi basterà ricordare soltanto -le deposizioni di Volta e di 
Re,mondini, che ' furono nelle provinCie meridionali, e che 
là ebbero veramente 'a battersi contro il nemico della li­
bertà e dell' unità della patria: basterà ricordare di quale 
gloria il Paggi in tali circostanze si sia coperto! 

- Ma, signori, confutati cOsi tutti gli argomenti della di­
fesa, un altro ne resta dell'accusa, contro il Paggi, il quale 
sta in ciò che egli ridotto finalmente e dopo _ tanto malfa­
re in mani della giustizia a rendere conto delle moltissi· 
me sue tristi azioni, egli che fu da principio audace, co· 
minciò a pò per volta ad avvilirsi quanto più sentiva cre­
scersi sulle spalle il peso dell' accusa , finchè giunse ' il 
giorno in cui meditò l'unico scampo che gli rimaneva, la 

I ' 
fuga. 0uel foglio scritto in vernacolo, in dialetto làdresco, ' 
checché ne dicano ed il Paggi e la difesa, dimostra come 
appunto egli llvesse meditata la fuga, quale unico scampo < 
a cavarsi dalla trista sttuazione, in cui era caduto. Diffatti 
nel, biglietto, ,è il Paggi che parla, si dice che J dopo 1'1tl-' -
tima boi-eria che mi hanno fatta non sd' più .come cavarme-
la, non mi resta che fuggire ). - / 

Se questo sia il modo ilon ·cui !'innocente, l' uomo' pu­
ro di coscienza, scrive all' amico, io lo lascio dire a voi, 
signori _ giurati; voi considerate quello scritto, e dite in 
fede vostra se abbia ragione là difesa la quale vi trova il 
liòguaggio dell' innocenza avvilita, o se abbiamo ragione 
noi che vi trovi-amo il linguaggio d.el malfattore com­
presso orribilmente dalle accuse che sono fatte contro 
di lui. ' 

Veniamo al Mariotti. 
Mariotti Lhi,gi è accusalO anch' ègli della grassazione a 

danno della amministrazione della ferrovia, ed ha contro di 
lui molti indizi di colpabilità, che noi non ricorderemo tutti, 
per, essere fedeli al nostro sistema di ribattere soltanto gli 
argomenti della difesa. ' " 

Lasciando stare che contro il Mariotti militano i soliti / 
indizi, già di~nzi enunciati pegli altri, e le deposizioni di 
Campesi ~ di Ferriani, tanto più efficaci in quant@ ripe­
tono l-e parole medesime del Mariotti, a carico di lui sta 
ezillndio r essere uno di quelli che si tr_ovarono misterio­
samente associati col Pietro Ceneri, col Guermandi e con 
altri al Porto Navile il "29 novembre 1861; "checché si di­
ca contro lo ~borni, che ne venne a ' deporre, DòndiDÌeno 
st;! che nessuno è_ riuscito a smentirlo, sta che questa 
gente era radunata colà in quel giorno, sta che il raduno 
aveva tutto il carattere del plistero e delltl trame dei mal­
fattori, e sta che tanto Il Ceneri, quanto il Guermandi, ed 
anche il Marìotti, lo hanno sempre persistentemente negato. 
Laonde l'accusa crede <1:. aver sostenuto, e di sosténere a 
ragione, che in quel raduno deve ascondersi ,qualoosa di 
serio, se a tutti è tant.o importato" di negarlo colla mag­
giore ostinazione. Del resto, o signori, contro il Mariotti 
non solo sta questa circostanza, la quale, se si congiunge 
alle di lui relazioni cogli altri, e a tutti gli indizi innumer<1-
voli per l'accusa raccotti, è già più che sufficiente a pro­
varne la reità, ma sta un altro fatto che la colpevolezza' 
del Mariotti evidentemente palesa. Voi ricordate come egli; 
che negò sempre dinqanzi a qualunque ~u'orità e dinnanzi 
a voi pure, d'essersi nemmenQ per ombra trovato vicino 
alla sLaziòne la sera in cui la grassazione fu commessa, 
che sostenne sempre d'essere stato in casa Sila colla fami, 
glia, od in qualul?que altro luogo, ma lontanissimo in ogni 
caso dalla stazione , voi ricordate, dico, come il Mariotti 
fosse rièonosciuto dal Raggi pér quello ~tesso individuo 
che la sera della grassazi'one, fra le 11 ore e la mezza­
notte, ebbe a vedere in Galliera. Voi ricordate _come il 
Raggi aggiugnesse che vedendolo passeggiare innanzi ed 
indietro in attitudine alquanto misteriosa) egli, "che nulla 
sapeva certamente della grassazione alla f~rovia; che nul­
la sapeva nè del perché, nè del , come, nè deL fine pel 
quale ivi' si trovasse quel!' uqmo, pure fu messo gr;mde­
!fiente in sospettI>, e dichiarò a voi, çhe quando il d~ ap­
presso ebbe a sapere della grassazione, il , pen,siero glj 
venne che colui poLesse, essere uno dei g~assateri. ' 

Ma se il Mariotti, che ha '~ontro di se tanti altri argo­
menti che lo dimostrano colpevole di quella grassazione,l, 
è provato che era in Galliera poch~ ore prima. che la 
grassazione si consumass'e, vicinissimo quindi al luogo del 

',reato; se questa circostanza che non avrebbe alcun peso, 
dove egli fosse innocente, venne sempre dal Mariotti co­
stantemente pegata, forza é il dire che egli stesso · la rico­
nobbe inflnente ed efficacissima a maggiormente , stabilire 
l'accusa. Ond' è che pe~ tuttociò noi crediamo esuberante­
mente chiarita la colpabilità del Mario.t~i. , 



" 

~Ia la difesa disse che quest' argomento non è d'alcun deposizione di Bragaglia Celestino, se non andiamo errati, il 
peso e perchè quella ricognizione non ~ credibile 'per le quale ebbe a vederlo il giorno stesso della grassazione, nelle 
solite ragioni che la difesa adduce sempre, e perché se O1'e pomeridiane .. a passare vestito signorilmente sul ponte 
egli, in ogni caso " si trovava in Galliera , non è proyato così detto Cavalcavia fuori di Galliera e fermarvisi alquanto 
c~e "si trQv,asse alla, stazione, che anzi' da questo fatto deb: 'a contemplare i sottoposti locali della Stazione e dopo mon­
be>desumersi la sua innocenza,; percioccbè risultando che tare sopra un fiacre che arrivava in quel punto, sul qu~le 
i ,-gr assitori , si eranQ radunati" parte aU'os~eria _della Zucca, -era una persona mal vestita, scamiciata, che a lui parve es-
811parte a quella del S91e, sarebbe, con CIÒ provato che II sere un facchino, e partire da quel l~ogo, dirigendosi ver" 
Matiottj in que'luoghi non cOQvenne per ,certo. , so 1'esteria della Zucca., Questa circos\anza per sè stessa 
". 'Ma noi, a qti~sto riO'uardo :, non abbiamo che a dire ' importantissima, tanto più quando si rifletta che il Gardini 

l> non solo è amico di tutti quelli che hanno, commessa la gras~ 
unli cosa, e cioè che alle rivelazioni. di , Campesi non 'Ti: sazione, ma è persino fratello di uno di loro, questa circo-
sulla nè punto nè. poco che tutti i grassatori si ,sieno ra- stanza si rese sempre più influente, sempre più grave dacchè 
dunOati alla Zucca ,:ed al Sole; si dice soltanto che la: comitiva il Gardini volle negarla, e negò , ,sempre di essersi trovato 
Sl. adunò parte alla ZucQa e parte al Sole; cosicchè il Ma- nè punto nè poco sul ponte Cavalcavia, nè di essersi punto 
ri@tti , anche non tf0vandosi. in uno dei due luoghi, potè fermato a contemplare i locali della Stazione. Ma la difesa 
essere: beflis~imG della brig~t,a. o . i dice, per quanto v,oi invochiate la deposizione di Bragaglia, 
o Del Testo egli era in Galliera ad ora tàle in cui potè I Bragaglia è uomo a cui nop si de~eo prestar fede (sorte ce­

avere',tùtto il tempo di trovarsi poi al Sole od alla Zucca mune a tutti quelli che depongono a carico degli accusati) 
cogli altri, come la difesa 8sigè. percM è unu'Omo ch'e è stato altra volta condannato per 

Adunque. tutti gli argomenti che furono portati in campo falso. La difesa dichiara dunque che non è credibile mai chi 
d l d·c I dI ' et d' M' I hè altra volta .è stato condannato per falso, Se non che la verità, 
a la · hesa per esc u ere a relt l motti, o trecc furo- contrariamente a quello che sostenne uno degli egregi diféh-

- no argomenti per loro medesimi inefficaci, PQCO concluden ti, sori, può tnovarsi per tutto, può trovarsi nel lab.bro anèhe 
furono a,nche, a parer nostro, cosi combattuti, da far sorgere del più tristo malfattore, 'percioccM la verità, è sempre una 
in noi medesimi la oonvinzione che essi non, possano essere sola, Tutto sta a vedere se colui, che fu altra volta falsaroio, 
tenuti da noi in conto alcuno: dica o ne la verità; ma' non è lecito, secondo noi, dire 
, 'Ora del Sabattini Agostino. Di costui I o signori, basterà astrattamente che colui che 'fu altra volta falsario, non può 

dire che egli senza dubbiç> ha la capacità di delinquere, che mai dire la verità. Ma lasciando stare siffatta risposta, che 
egli ;ha lào ca,paoità legalm'ente riconosciuta a, fare il grassa-. per noi è concludente, noi diciamo che quel Bragaglia., ha 
tpre, I che non : solo ha, l~ capacità, ma che è per tale giuri- o ,mostrato con documenti d' esse;re uomo che I per quanto 

. djçamente !itabilito e dichiarato, che quindi il Sabattini, che aUre /volte sia caduto in errore, 'per quanto altre volte po- ' 
è già gras:;;atore, che è compagno dei Ceneri, che coi Ceneri tesse aver meritato la pena che gli è statà inMta, e che 
è. stato .-çondannato ,per grassazione, il Sabattinì ha tutte le egli dovette subire, nondimeno colla sua vita postériore egli 
probabilità contro ' di lui percbè si ritenga che egli dovette seppe riguadagnarsi -la pubblica stima, la fiducia del ·suo 
molto facilmente essere compagno dei Ceneri anche nella paese, attalcbè moltissimi, e senza odubbio onorevoli ' cittadini, 
grassazione della fert:ovia. D'altronde egli è indicato non solo ebbero, scienti della sua , condanna, a fargli recenteménte un 
dal Campesi come un nome che ~li fu da altri profferito, Certificato amplissimo, nel quale si legge che essi hanno fldu- , 
ma çome quello che gli disse prec}samente di temer poco' . éia nel Br~,gaglra, che lo ritengono un galantuomo, e quindi 
la grassazione della ferrovia, in quanto che cond'annato incaplfce a' mentire in giudicio penale. 

, com' era ai lavori forzati a vita, poco male Sii si potiva Ma ciò che toO'lie ogni nerbo alla difficoltà, che la dife. 
ancor fare; colle quali parole dimostrò sempre più che se [) I 

egli era cosi temerario da non paventare gli effetti della giu- Sl1 stessa portil innanzÌ' pèr far dubitare della -fede da porsi 
sti~ia, nondimeno egli ,si dichiaràva c(i)lpevele anche di questo in Bragaglia, è ,questo, che - il Bragaglia asser.ìsce co-

M b l d, h' , me altra volta in un giudizio penale , dove egli, 1)on è 
reato. a se non astasse Il sua tC larazlOne, <;i sono al- molto, 'deponeva a favore d' un accusato, lo ' stesso egre­
tresi le dichiarazioni da Romagnoli, o da Tugnoli e da altri 
fatte al Campesi ' ed al Ferriani, le quali eziandio dimostrano gio signor difesore ch.e adess,o lo fulmina, che ade.sso di-
h '1 S b " f d . . M l d chiara essere egli un uomo cosi spregevole, cosi indegno 

, c e l a attml u , uno ei grassatorI. a , a ifesa diceva di fede, quello stesso signor difensorI) lo portava innanzi 
che il Sabattini ha in suo favore quest' argomento, che cioè, ad un tribunale ,e diceva essere desso un testimonio me. 
essendo appunto condannato ai lavori forzati a vita, essendo ritevole di piena fede, si valeva insomma di lui comt} te. 
uomo che non può più temere gli effetti della P!lnitiva giu- stimoni.o· capace ,a sgravare UB suo cliente. Or dunque 
~tizia, avrebbe interesse piuttosto a~ confessare che 'a negare, come può essere che il Bragaglia fosse un eceellente te. 
e che se egli nega, ragion vuole si ,tenga che veramente non stimonio per assolvere un accusato dall' accusa_che era por­
è colpevole. Ma noi a quesC argomento, che già la difesa ha 
portato l'er altri, ed .in altre circostanze, noi già rispondemmo, tata contro di lui, e sia un testimonio cattivo, spregevole 

d' h' . ora, che viene a deporre d' una circostanz~che per av-
e Imostrammo, come, per c l SHl, a somiglianza del Sabattini, ventura può essere nociva ad uno degli accusati? , ~ , voi, 
un,: associato malfattore, hav\'i non solo la ragione, ma la ne- ' ff ' 
sessità di negare; che quindi, cost.oro, quantunque possano non o signori, d'apprezzare 'si atte °o'bbiezioni della dIfesa. 
temere delle conseguenze giuridiche per o nuovi . reati, pur:~ Un altro ,argomento che in qualche modo 'aggrava il 
hanno causa a neg~re sempre, perchè come membri del- Gardini, ,non direttamente, ma lo aggrava senza dubbio, 
r .assqçiazione sono obbligati a' negare. , a parer nostro, si è che il Bragagtia dopo aver deposto ' 
, " Adunque questa negativa che si' ~uol portare come ' argo- d' averlo veduto in ' Galliera, d'averlo veduto esplorare la 
mento a difesa del Sabattini, . 8. una negativa che non può' Stazione della ferrovia stando nel pOl\te, dopo che la 
c, he mostrarlo sempre più quello che noi' sin da 'principio lo sua deposizione ru conosciuta per la pubblicazio-
ij" h' Il h ne dell' atto d' oaccusa, il Bragaglia fu pl-inac.ciato da­

lC larammo, queo c e ancora lo riteniamo, cioè un assOr gli attinenti del Giovanni Gardini, i quali '_ glÌ dissero 
ciato malfattore. Ma se ciò non bastasse, il Sabattini è anche che se colla' sua deposizion~ lo avesse fatto soffrire, egli 
indicato da Rondelli, e che Rondelli debpa. essere 'creduto, avrebbe pagato , carQ quello che al Gardini fosse toccato di 
.lo provai già, e non o ispenderò più una parola a il'ftesto ri- s6pportare. Ora l' accusa si. apponeva quando diceva che 
,guardo. Il Sabattini, pertanto, oltre , oCampesi che lo accusai, codesto granue' interesse dei' éongiunti al Bardini, questo' 
,è, 'anche accusa~o da Pietro Rondelli, e pare abbastanza. o I tmi'nacciare un testimonio ) ìbe aveva deposto una cjrco-

Gardini Giovanni è un 'a'ltro degli accusati di quésia gras- stanza, la quale potrebbe anche essere indifferente ) , viep­
lIazione: egli è indicato dal Campesì. Gardini 'Giovanni ha più dimostra come il Gardini ' sia ·anche dai suoi congiunti 
dunque contro di sè, come l'altro, un indizio diretto, urgen- 'ritenuto colpevole; epperciò \' accusa certamente si appo­
tìssimo, una prova anzi della sua colpabilità. Del 'resto Gar- 'neva (IUando contro il 'Gardini p'ortava ancora qUiSt' ar-
'diJli Giovanni non sa giustificare dove egli fosse 'quella 'sera, 'go mento. . 
non sa dare contO- di sé e ciò torna 'in conferma de'Ila depo- Così, o signori, non sarà inutile- di ricordare 'che il 
*ione di _Campesi. Ma ' vi è di più; egli è aggravato dalla Brag~glia fu detto da ' alcuno dei condetenuti un testimo-



nio periMloso il quale se avesse depisto, poteva , esse- Pubblico Ministero portò in accusa ' il Bragagljà l e, pert 
que~ 

rtf di moHo pregiudii.io al Gardini. Ond' è che que- sto la Corte d'AppeHo in sezione d'accusa; trasse il' ~ra· 
sto timore espresso dal G~rdini, questo timore che iI Bra ga~lia siccome accusato di complicità nella gra~sazione" di' 
gaglia avesse deposto, maggiormeote, sepPUrr ,era necessa- cui parliamo. Dica; dunque la difesa che quelle ,parole le 
rio, dimostra, tomeil Gara'ini essendos-j trovato sul ponte sfuggirono, dal labbrlG, diQa anch' essa ' che non' perch/f1si ' 
Cavalcavia poco prima ' della sera ,del 10 dicembre, abbia era in via di accusare, si accusò il Bragaglia, ma ; diéa ~,t:hè 
in qualche modo riconosciuto egli stes30 che tale argomen, siccome il Beagaglia appariva complice di quella grassa··· " 
to era bastevole per istabilìre la sua reità. zione, così il Pubblico Ministero lo pose ili laecusa. 

- ' . ~ \ I 

Falchieri Angelo,ollrecchè è indicato come uno di quelli Del resto la difesa aggiungeva che stl,: il C~ml'ési indi- I 

che eommisero la grassazione, oltrecchè non solo è aPlico cava il Bragàglia; come uno di color!, cbe è~l;wro parte, a~ . 
e lega~o strettamente con quasi tutti coloro cbe la gras, concerto per istabilire la gras~azione, Campesi lo iqventò. 
sazione medesima hanno commeisa, egli è eziandio fra· Ma si .bi! un 'bel dire che Campesi inventò, però ' linçh,è ,non ' 
tello di uno ché n9iabbiamo già dimostrato colpevole di si proverà quesI' invenziQoe del Campesi ', noi non 'l po'tre. : I 

siffatta grassazione. Inoltre abbìamo pure, per deposizione mo, e nessuno potrà, alla difesa prestar fede di sorra. Per 
del Bonafede e di altri, saputo qual uomo sia costui ed certo noi crè'diamo che Campesi abbia detto la verità, 
abbiamo visto come egli abbia veramente grassatoal!a che abbia detto ciò che a lui veniva' riférito da altri 'com­
ferr!,via. Del resto questo Falchieri , h~ fornito egli stesso pagni del Bragaglia n,ella grassazione, perché Campesi a­
una prova della sua malvagità, quando ha avuto la~ sfac· vendo detto il vero, com' è provato, in ordil'le a tutti gli 
ciataggine divenir qui dinanzi a voi a dichiarare che egli altri, non v' è motivo per dupi-tare che il dice§se anche 
si trola /colassù seduto pel' opera del Questor6, per sua rispetto al ~r~gaglia, Ad ogni modo si ~a' 'presto :a dir~ 
veode~a, perocchè, avendo voluto corromperlo, ed esseno che Campesl IDventò; ma come'? Campesl venuto dduofl, 
dosi egli rifiutato alla corruzione, il Ques.tore ~i vendi,cò senza conoscere Bragaglia, nemmeno di nome " come può 
della sua onestà facendolo sedere ingiustamente fra gli aver:. fatto ad inventare if nome di Pier Antonio Bragaslia! 
accusati. Un uomo che ha questa temerità, uQ uomo che come può aver fatto ad inventare che il Bra~aglia prese , 
è impudente a questo punto, non merita che di lui si dica parte ai concerti eli quella grassazione, se appunto chi lo 
altro 'se non che egli è uomo perverso a tale' ,che può sapeva, se lo stesso BragaElia 'non glielo avesse raccontato! 

. qualunque m:l1a aziope commettere. Del resto, o signori, il Bragaglia è , uno -di quelli che si 
Quanto all ' Angelo ;" Falchieri nOIl altro. A favore trovò al Porto Na-vile il 29 novembre col Pietro Ceneri; 

dì lui la difesa non seppe dirè se pon che l'accusa non il Bragaglia è anch' egli una delle lancie spezzate dei Ce­
aveva fondamento perchè Campesi e Ferriani non contano neri, fu anch' egli un complice dei ' Ceneri in altri reati di 
nulla, p~rchè gli altri indi'zi portati ~ carico suo Don con- queste specie, e forse anche più gravi; è se ', colMo i ~Ce-' -
ciudolllil e perchè dicendo di essere stato tentato di corruzione neri egli altri sta \' essersi trovati al ' Porto Nav·iJe n'éi"çon-
dal Quest'Ore, non fece altro che . dire 1,lmi cosa l'a più Oy- eìliaboli ivi tenuti, e l'avere siffatta circostanza negaL'a'; sé 
via, la più innocente del mòndo; in quantocchè il Questore per gli altH questo ' fatto è un argomento di reit~, dev'es­
era nel suo diritto di domandare e Falchieri ugualmente nel serio anche per il Pier Autonio )Bragaglia. E siccòme , il 
suo di non rispondere. 'Laonde la difesa con questa sua Pier Antonio Brag~glia non potè aver parte all' esecuziòne 
argomentazione, non avendo nulla stabililo- che valga d'es· del reato, perchè fu cacciato in prigione, \' accusa unica- • 
sere confutato, noi crediamo che gli argomenti portali dal- mente , di complicità l' ha tenuto responsabile, e voi dovrete 
\' accusa contro il Falchieri abbiano il Ipro pieno effeLto, soltanto della sua complicità giudicare. 
come, debbono avere, e passiamo a diresenz' altro qual- Nicolini Antonio è UQ altro di coloro che sono- aBCU-
che parola dei quattro, che sono accusati di guesta gras-/ sati di cOqlplicità in questo reato; il' 

sazione, èome complici: idi Baldass,arreRossì avemmo OC" ii 'PubbHco M, 'inistero tenne, e tiene con tutta coIÌvin-
casione già di parlare, restano Bragaglia, Nicolini e Tu· . 
gnoli. zione, cbe il Nicolini sia colpevole siccome complioe di que-

sto' rMto perchè egli ebbe a trovarsi in innuniere· 
Comincierò dal Bragaglia, il quale ha -sempre cre4uto, voli contraddizioni, ebbe .a trovarsi c\JnLradd,etto dalle 

e crede di essére in una botte 'di ferro percbè quando fu sue stesse asserzioni, allorchè fece' il racconto del modo, 
commessa la grassazione, egli era iI) prigione, e non ha 'e più volle lo \fece, eon -cui era stato, secondo cbe ,dice, 
mai detto altro fuorchè, egli non vi era e che es- sorpre8o dagli ass:rs~ini. Il .Pubblico Ministero osservava 
send? arr~stat~ ,n?o pO,tè preodervi p~rte. Ma ,l' accu~ come il Nicolini aveva raccontato che i malantlrini 'sU e­
sa fin da. prlDClplO .gII _ ~a fat~o~ canco, _ e ~helo f~ raRO arrivati d' im~rovvh;o addosso in numero, di circa 
ancora, dI, ave~e co,glI , altn ,medItato la grass~zlOne, di I 40, che, tre o quattro avevano ~orpassato il cance'\lo, alto 
avere COg,~l altn fatto tutto, CIÒ che ~ra n~cessano 'Perchè .un 'metrJ)·e mezzo, e che, avendolo pI;eso al coli!, 'e co­
la grassaZl~ne a,vesse ~omplmento! dI avere av~to Il fe~- pertolo con un mantello, lo ,a;vevano trascinato attra'ferso 
mo prOpOSll? dI ?om?le~la, ma dI nqn aver pOI p~tu~o II la strarda in fondo al molino, e là l'avev.ano legatol ad un 
fatto pr?po~lto mandare ad effetto, perc~è la Questura l,o , albero C~lD' una catena, cne avevano chiusa col'chiavistello·. 
arrestò Il gl,orno pr~cedente alla grassazIOne. A q~~StO r.l- I Osservava inoltre .iI Pubblico Ministero' che l:avendo iIl Ni­
guardo la, dIfes~ fu Illver:o a.lqUa~to as~ra verso l accusa , colini raccontato ad altri questo fatto, 'Bòn diceva, ,piit (eme 
e vcrs? l all;tOrIlà, n:a 11 Pu~bheo ~Imste,r~ non sarà a., gli erano iarriv,ate addosso ~O J!lersone " ma circa : I ~O , ; ch~ 
spro colla . difesa, !lo, ma .,se II Pubblico ~tnlstero non sar,à 'queste persone lo avevano -improvvisa'mente preso". ~a non 
asp,ro) ,egb ~er~ SI vuoi . dlfen,der~ ~a un accusa, ahe !a ~I- l'avevano più coperto, con un . manteUo; che lo ,Iave~ano 
f~sa gb ~a lanCIato senza, ragIOne, dicendo c~e SI era 10 via minaccia,to ; che nOQ l'avevano più legato 'ad lurì ;é. ;llberò., 
dl,.a?CUsare? ,c, che per ' ~ccl1sare Il Bragagha, e~e, era I ,~ 'ma bensì ad un palo ~el te\egaafo,; che, n~n , più,.:gli: JalVe­
pngl?ne, SI rIcorse a ~Ire ~he ave!a co~c~rtato ,. No, o 81 vano legato le gambe, c chIUsa la catena col cblavJstelro, 
gnorI" ques~o è c~lun,-Dlare 11 P9bblIco ?t!IUlste,ro, quest~ è I ma invece l'avevano lasciato là, . e sole '5 stavane coi ,fu­
ealunma;e I aU,torItà c~e ~c~ll~a, perchè , ne~suna a,uto!ltà ,- ciii e colle baionette a guardarlo:' Osserva:va ili terzo .lùo­
~ tant~ meno 1\ ~ubbllco MlDlsteuo ha Ill:al avuto, non ha, go il, Pubblico ,Mini!\tero c,he il Nico~jnì ad un ~ltro ,ancora 
e non avrà mal Il vezzo , d; aecusar,!l COSI sOl,o per far nu· raccon~ava 'la cç,sa,: diversamepté; ' cli~ " cio~ Pr~fi più 20 p@~_ 
mero, ,per crescere la dose. sone SI erano a' tUl ,presentate .ma 2 'e queste 'due vestite 

. , L'accusa ·ed il Pubblico Ministero traggono sul banco colle divise mìlitari; !e 'quali gliavè~an6 , ct'ichiariùo di i­
degli accusati coloro cb'll meritano di esservi tratti; trag- vere un 'dispacciQ telegrafico 'da rimettereJal. Capo 8t1~io9é' 
gono lassù chi ha o prove, 'od iI~dizi, od argom~n~i alme- che egli, sentendo' ciò, ave~a. lo.r~ ,apedW ~l lcaric'el,lo" e cll~: 
no per essere tenuto colpevole; I accusa non ~ lDlqUa ed aperto qqello qua' due' 'Sol~ah SJ tramutar9'ndJ!tp jlSS!\S~W 
iniqu~ sar~bbe se ciò :che I~ ~ifesa as~erì a~e~se solo om- , gli furono, ad~o sso; lo traS'ci'b'arorro laggrìi, ' e: tlon errpi~ 
bra di verItà. No, o sIgnOrI, Il PubbllçO MlOlstero trovò vero che I avessero legato nè all' alhe'l'o, ilè"?ai' ~alo i d'el 
arg0!llenti per pe~'suadersi che Bragaglia, se non aveva ~- ,telegrafo, J1?a ìnvece a:d ~n cancello; n9,n el:aiP* v~ro 2he 
.segUita la grassazIOne, l'aveva concertata, e per questo 11 avessero chIUSO col ,chiaVistello la ' catena, ma' 'ùrvece diceva 

'-



- . 

che gliela avevano attortigliata ad una gamba, quasicchè 
questo fosse un modo convincente per assicurat:si d'un 
uomo. . 

Ma non bastano tutte queste cbntraddizìoni, ve n' hanno 
'aUre;. e tutti ricordano come a quest' udienza' il fatto fosse 
dal Nicolini raccontato ancora diversamente: egli prlltende­
va che il canoell-o . Cosse chiuso meotre in-vece risultava per 
prova non d\lbbia, per deposizione 'di: più testimòni, che, ' 
quando gli assassim entrarono, doveva esser,e aperto; pre­
tendeva di avere avilta con sè la carabina, mentre un'altra 
volta aveva detto di non. averla. 
.. Il Pubblico Mioistero enumerava queste contraddiz,ioni 

del Nicolirii, e non son tutte., per le quali argomentava che 
la verità essendo una soLa, non poteva il Nicolini non es­
sere ·grandemente bugiardo; è quindi, essendo bugiardo in 
ciréostanze che riflettono ad un reato co~messo in lllogo 
dove egli era posto a guardia, era argomento per ' sospet­
tarlo colpevole. Del resto: in ordine a tutte queste contrad· 
dizioni che il Pubblico Ministero rimarcava nel Nicolini, la 
difesa diceva che potevano derivare dalla confusione, che 
anzi alcuni ' dichiararono come egli si mostrasse davvero 
confuso in. quel frangente,. come' .egli, dopo la-grassazione; 
dess,e segno d'essere v,eramente un uomo il quale bene 
non ·connetteva. Ma, signori, se è vero che alcuni del te· 
's,timoni ebbero a qichiar,are che il Nicolini, venuto la dopo gras· 
sazione a fare il racconto di questo fatto, ebbe a dar se·· 
gni d'essere uomo alterato, uomo confrrs9, resta ancora a 
vedere, e nessuno dei testimoni l'ha deposto, se quella con· 
fusione fosse l'effeUo d'un timore..> d'una paura in lui pro· 
dotta dagli assilssini e' dalla patita grassazione, o se in­
vece non fosse una confusione ad arte Sim!llata per sem­
pre più allontanare da sè , il sospetto di reità. lo r~cordo 
per esempio, che alcuni testi~oni ebbero ad indicare come il 
Nicdlini lungi dall'essere pallido, come pure avrebbe dovuto 
essere pér la 'paura, egli era più rubicondo del solito, tal· 
cM fece nascere in tal uni il sospetto che avesse bevuto 

_ più di quello che era usato di bere . . Ora l'uomo che è 
impaurito " lungi ' ~alL' essere rosso, impallidisce, lungi dal 
dare segni di 'esaltazione e di troppa vivacità, dà segni di 
prostrazione e di avvilimento. Ma ciò che per noi prova 
molto 'di più la reità del Nicolini, o quanto meno, che e­
gli dice bugie sopra bugie, si è questo, che mentre pre· 
tende d'essere stato sorpres,o e trascinato per forza al mo· 
lino; fu poi 'rimarcato dal Tabal'roni e ~al Piccoli, due 
im))iegati della stazione, da quel Tabarrom che fu preso 
pel collo dagli assassini, da quel Piccoli ora defunto, e del 
quale fu letta la deposizione, fu da essi rimarcaLo cbe era 
interamente sce:vro da macchie di fango. Ora se vero fos· 
'se che il Nicolini era: st.ato pI:eso e cacciato a ter.a dagli 
assassini sul viale della Stazione, dove il fango si trova 
anche' allorquando in altri luoghi non è, se fosse vero che 
gli . a~sassini, come egli diç,e; lo . st~ascinarono . cosI legat,o 
.attraverso la strada di cirçonv.allazlOne della Città, dove Il · 
fango è sempre m,ol,tissimo, se fosse v~rò che ~o trass~­
so in fondo al mulIno, e che là lo caGClal'ono dI nuovo ID 
'terra e lo .tennero per circa -mezz' ora soggetto, chi non 

' ·vede che' il Nicalini, in quella stagione (era 1'11 dicembre 
1j861) . e come, alcu.ni testimoni ci dissero in una notte .pio­
vosa ,chi non vede, dico, che il Niculini avrebbe ,dovuto 
av~re almeno I~ scarpe ed .il fondo dei calzoni lordati di 
.tango' Ma no, o signori, due testimoni ineccezionali, intero 
J;ogati ,su questa circostanza da quell' egregio che dirige 
:i,l pubblico dibattimentQ, risposero che non videro nel Ni· 
coHni nessuna traccia di fango, non vid.ero alcuna altera­
zion~ nel suo vestiario, pareva insommà che' fosse uscito 
a.IIQra , dal suo Casello di guardia, 

i. Ma tutto ciò si è ' detto a dovizia i, perché contro del 
Nicoliili vi ... sono prove molto più dirette che queste non 
. sono' tutto ciò si è detto solo perchè la difesa ~veva con· 
futatò i' npstri argomenti a questo riguardo, e quindi noi, 

' che' fullla prin"cipio abbiamo assunto l' obbligo di ribat· 
tere le cònfutazioni della difesa, Jlon pot.evamo tacere su 
queste senza mandre all' impeg~o' preso., Di più il, Nico~ 
llini non si sa· perchè, e, non SI può . spiegare altrimenti 
) èbe colf Ììltel,'esse che aveva di Ip.antenere il' più profondo 
silenzio, il Nicolini l o ~idò ,àllorchè [', O~lOfr i ( ,&arzone , deJ 
~, .1' .., l." . t . ) 

Ri~toratore nella Stazione, soppraggiunse cantarellando 
per ispensieratezza, gli si -fece contro, lo rimproverò 
perché faceva rumore e gli impose di tacere. ' 

Da questo zelo della pubblica quiete, da questa premura 
di far tacere l' Onofri il Pubblico Ministero rileva che il 
Nicolini doveva avere uoa ragione speciale perchè il si· 
lenzio non fosse t!1rbato, perchè nessuno si togliesse dal 
riposo opportuno a cui s'era ' dato. -La difesa dice che 
quest'argomento non è valevole, che esso non merita d'es· 
sere posto in camDO. Noi invece che teniamo conto.di 
tutti gl\ indizi od ùrgenti, o ' poco urgenti, o diretti, od 
indiretti; noi che ' li teniamo legati inSieme', crediamo che 
anche questo non si possa, non si debba -l'asciare da parte. 
Del resto toccherà ai signori giurati dì vedere se tutti 
questi indiz i, non islegati e spartiti, come vuole 13-
difesa, ma legati e congiunti ' come vuole l'accu~a" abbiano 
virti:! di produrre negli animi loro quella conVIllZlOne che 
in noi già e~bero a generare. , 

Ma afogni mod.o, anche il ~iccolini, é indicat~ dal,C~m. 
pesi, ed il Ferriam lo appoggia, col çhre cbe Nlc,cohm f~ 
indicato da Romagnoli , no~ solo come, un? ~degli aU,to~1 
della grassazione come colUi col quale SI misero da pnnCi ' 

. pio d'accordo, come colui che per primo éercarono d'a· 
vere con essi onde egli non solo non avesse posto osta­
colo all' esecuzione del reato ma li avesse aiutati; cbe col 
Nicolini medesimo avevano èombinat,o appunto' di portarlo 
giù verso il molino, di fare conto c~e egli sarebbe s~ato 
sorpreso dagli assassini, acciocché egli non aves'Se mal a­
vuto a temere. Che poi del Niccolini i, grassat?ri avessero 
m'estieri é naturalissimo, dacché egli era di guardia al 
portone, unico ingresso per cui i malandr.ini, potesser.o 
passare e bisognava ner.essariamente averlo amico ed lO·, 
teso. E qui rispondo ad un ~bbi~tto della dIfesa, la qU,ale vo: 
leva pure far credere . dI ritenere , che . ne~l~ StazIOne, SI 
poteva eotrare ·per ogni lato, e ,che gUiD,dl ~ ~alandrIllI 
se vollero entrare dal cancello ov era Il NICohm, non po· 
teva altro essere s~ non per impadronirsi d' un t~stim~· 
nio, che poteva di venire pericoloso. Questo _no, o signorI; 
86 i llJ.alandrìni pas~ar?no pe~ ca~c~~lo , fu per avere ~n 
motivo ad impadromrsl del NICcolim, ed, a~och~ ~ostUl, 
che aveva servito ai ladri per tutte le IDdlcazlom, per 
tutte le istruzioni che forse servì loro anche per cosl'rur· 
re la chiave che ioro valse per introdursi .ne~ Magazzino, 
affiochè dico costui fosse in qualche modo dIfeso, avesse 
comunque uno scampo. Non è poi vero che i malandrini 
non polessero passare ed entrare nella S~azione per altra 
parte, giaccbè se essi avessero tentato l' lllgres~ o da a!t.r? 
Ialo, si sarebbero primieramente con maggior faCilita 

• compromessi, 'secondaria~ente, a~rebbero scelto ~n modo \ 
d' ingresso che lasciando II prmclpale cancel!~ C~llUSO? to­
glieva loro un ,mezzo d',uscita como~o SpedltlSSlm?, ID o· 
gni sfavorevole eventualttà. Ed é di fatto che non pOl~­
vaQo entrare nella Sta7.ione da a}tro lato" perc~è nell~ l,I. 
nea ferrata " dal lato di Galliera. stava Il treno mercI III 
partenza e ~lle OFe 3 ant. circa erano preparati, i vago~i' 
delle merci diretti per la Romagna e sta.vano ~Ià. sott? I~ 
Cavalcavia con molti indivrdui con lumi accesI Intenti al 
loro lavori, quindi da q!:1el la,to non ~ra 'per loro possi. 
bile l'entrata: non potevano 1Otrod~rsl QOI dal lato di San 
Felice, perchè là era un altro guardiano, il quale .. non esseno 
do stato dii essi comperato, certamente poteva 10 qualche 
modo sorprenderli. Il laogo migliore adunque era quello 
d'entrare dal lato della strada di circonvallazione, e per· 
chè vicinlssfmo all' ufficio delle merci celeri che essi vo ' 
levano invadere, e perché non obbligava ad atttave\sara 
cne un piccolissimo spa~io nell' interno della SlazlOnç. 

Bolognà ~ìpi Fava e Garagnani. 
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